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Che cos’è il P.O.F.

Il POF è il documento con il quale la scuola comunica la sua proposta formativa strutturata, costruttiva, flessibile e aperta in modo che possa essere ampliata ed adeguata alle esigenze degli alunni ed alle aspettative sociali e culturali delle famiglie. 

Esplicita le scelte culturali, didattiche ed organizzative che la scuola intende perseguire nel suo compito di educazione e formazione.  

Assume impegni nei confronti dell'utenza, delle famiglie e del contesto sociale. 

Consente la gestione delle risorse economiche attraverso una visione d'insieme di tutte le attività da realizzare. 

In sostanza, il P.O.F. è la carta d'identità della scuola e comprende un piano di attività organizzate, intenzionali, possibili e verificabili.

I principi che lo ispirano 

Il Piano dell’Offerta Formativa si ispira a principi pedagogici individuati sulla base delle caratteristiche del quartiere e dell’utenza, proponendosi di rispondere adeguatamente ai bisogni e alle problematiche rilevati.

Il principio ispiratore dell’attività pedagogica della Scuola è la valorizzazione delle diversità e del bagaglio di esperienze.

L’idea formativa  aggregante , elemento di unificazione di tutta la progettualità della Scuola, è stata individuata nei Diritti dei Bambini : per favorire l’armonico sviluppo della personalità, i bambini devono crescere in un ambiente dove sia garantito un clima relazionale positivo, facilitando così la comunicazione ed il potenziamento delle capacità di ascolto ed espressione. 

Il potenziamento delle abilità di comunicazione si realizza attraverso:

· l’uso ed il consolidamento del linguaggio verbale;

· la promozione e l’utilizzazione di linguaggi non verbali;

· la conoscenza delle lingue straniere,

· la realizzazione di forme di accoglienza dei bambini e delle famiglie;

· L’interazione e l’integrazione tra culture diverse;

· L’interazione e l’integrazione tra diverse capacità e potenzialità dei bambini.

Il quartiere

Il territorio offre:

[image: image2.wmf]Attività produttive e professionali:

commercio, piccola imprenditoria
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Municipio XVII – Caserma VVFF

Caserme dell’Esercito – Commissariato P.S.

Stazione dei Carabinieri
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Ospedali – Cliniche private

ASL RM

Servizio Materno Infantile

[image: image5.wmf]Attività e presenze culturali:

Associazioni culturali - 

Scuole Primarie di Primo e Secondo grado

[image: image6.wmf]Centri di incontro e aggregazione:

Parrocchie e Chiese

Centro Anziani

Centri sportivi

[image: image7.wmf]Servizi per la mobilità:

Metropolitana

Tram – Autobus

Stazione taxi

[image: image8.wmf]Servizi per la comunicazione e lo spettacolo:

Sede RAI – Emittenti radio

Teatri - Cinema

Caratteristiche socio-culturali del territorio e dell’utenza

La Scuola Pistelli ed il plesso Vaccari  sono situate nel quartiere Delle Vittorie, che si estende in una zona pianeggiante delimitata dal Tevere, a ridosso del centro storico di Roma. Gli edifici, costruiti tra la fine dell’Ottocento ed il primo Novecento, presentano le caratteristiche architettoniche tipiche dell’epoca. Gli abitanti del quartiere appartengono, dal punto di vista socio-economico, ad una fascia medio-alta, principalmente impegnata nel settore terziario, commerciale e della libera professione.

La presenza di numerosi uffici ha determinato il fenomeno del pendolarismo, con il conseguente afflusso di alunni provenienti da altre zone della città; inoltre si rileva un progressivo aumento di alunni stranieri che pone la Scuola nella necessità di attivarsi per  promuovere forme e percorsi  di integrazione . 

Nel quartiere sono presenti alcune associazioni culturali impegnate nella difesa dell’ambiente e del patrimonio artistico, promotrici di attività sportive e ricreative; inoltre sono attivi servizi territoriali coordinati dal Municipio XVII, che ha sede in Circonvallazione Trionfale n. 19  .

La maggior parte degli alunni del XX Circolo presenta un buon bagaglio di conoscenze ed abilità maturate in ambiente familiare ed extrascolastico.

I genitori partecipano in modo attivo e costruttivo alla vita della Scuola mediante il Consiglio di Circolo, che si riunisce presso la sede E. Pistelli, e il Comitato dei genitori.

Le famiglie ripongono elevate aspettative nei confronti delle attività scolastiche; in particolare il plesso L. Vaccari si confronta con diverse tipologie di disabilità  e ciò fa di questa Scuola un centro educativo di accoglienza oltre che di socializzazione e apprendimento.

Secondo le stime effettuate dall’Ufficio Studi del Comune di Roma sulla base degli indicatori di malessere urbano, la popolazione del Municipio XVII presenta “un alto tasso di disagio immateriale e di difficoltà relazionale”. Per quanto riguarda la composizione delle famiglie  vi è un numero inferiore di nuclei familiari in situazione coniugale rispetto alla media romana, ed un considerevole aumento di divorziati; ciò comporta per i bambini un potenziale disagio relazionale che, accanto ai problemi legati ai ritmi frenetici propri del nostro tempo, tende a riversarsi nell’ambiente scolastico.

In relazione alle caratteristiche dell’utenza si evidenziano specifici bisogni del bambino che sono alla base dei percorsi educativi strutturati dalla Scuola 

Indirizzi generali per le attività della Scuola

Nell’introdurre l’impostazione del Piano è necessario richiamare agli indirizzi generali per le attività della Scuola definite dal Consiglio di Circolo, in conformità alla normativa introdotta dal DPR 275 sull’autonomia delle Istituzioni scolastiche.

Le attività della Scuola saranno predisposte per il perseguimento delle seguenti finalità:

· Realizzazione del curricolo obbligatorio, che preveda il raggiungimento degli obiettivi previsti dalle “Indicazioni Nazionali per i  Piani di  Studio Personalizzati” per la Scuola Primaria e dai “Piani Personalizzati delle Attività Educative” per la Scuola dell’Infanzia.

· Promozione dell’attitudine all’apprendimento autonomo e all’autovalutazione durante tutto il percorso scolastico.

· Valorizzazione delle diversità culturali e di altro genere.

· Promozione  delle attività motorie e sportive come esperienza di consapevolezza di sé e rispetto degli altri.

· Diffusione ed approfondimento delle lingue straniere

· Diffusione della tecnologia informatica come abilità operativa e comunicativa.

· Realizzazione di un piano educativo per la sicurezza.

L’azione formativa della Scuola sarà improntata alle seguenti linee-guida:

· Continuità educativa e didattica tra Scuola dell’Infanzia, Primaria e secondaria di Primo grado.

· Gradualità e differenziazione degli interventi, anche attraverso piani di studio personalizzati, in considerazione delle abilità pregresse, delle attitudini e dello stile di apprendimento degli alunni.

· Promozione di attività finalizzate ad una ottimale utilizzazione e fruizione degli spazi e delle opportunità didattiche che si realizzano all’interno della Scuola (ad esempio con l’allestimento di Laboratori), ed all’esterno di essa.

· Partecipazione e sostegno dei genitori alle diverse attività proposte.

L’Accoglienza

Una particolare attenzione è dedicata all’accoglienza dei bambini più piccoli nella Scuola dell’Infanzia, che inizia all’atto dell’iscrizione, con la consegna ai genitori di un opuscolo sulla Scuola, la convocazione ad un incontro informativo    e l’invito alla “giornata dei nuovi iscritti”, un giorno della  seconda settimana di giugno, durante il quale i bambini potranno partecipare ad una festa e familiarizzare con  la realtà   scolastica. Con l’occasione i piccoli e i loro genitori potranno esplorare gli spazi comuni e le aule delle sezioni, conoscere altri bambini ed insegnanti.

All’inizio dell’anno scolastico l’inserimento avviene in forma graduale e con flessibilità di orario, al fine di rispettare i tempi di adattamento di ogni bambino.

Per quanto riguarda l’accoglienza degli alunni di classe Prima, ogni anno vengono progettate e realizzate attività specifiche, atte ad accogliere gli alunni in un clima festoso e coinvolgente. Il primo giorno di Scuola gli alunni entrano 

alle 9,30, per poter essere accolti con i genitori e consentire a questi la conoscenza degli insegnanti.

Quest’anno il team di docenti delle classi prime, avendo effettuato una scelta comune del libro di testo, ha individuato come filo conduttore dell’accoglienza i personaggi del libro, abbinandone uno a ciascuna delle sette classi, e distribuendo ai bambini un distintivo di riconoscimento da confrontare con quello delle insegnanti e quelli posti sulle aule; si è cercato così di stimolare un coinvolgimento affettivo, facilitando l’orientamento nei nuovi spazi e l’identificazione dei gruppi.

Per tutta la prima settimana gli insegnanti di Prima accolgono gli alunni alle 8,30 in palestra, per accompagnarli personalmente nelle aule.

Nei primi giorni avvengono incontri con le sezioni della Scuola dell’Infanzia che vengono progettati nell’ambito della continuità didattica ed educativa.  

L’accoglienza diviene, poi, un atteggiamento costante, volto a capire ed individuare, nel corso dell’anno, momenti di difficoltà e situazioni di disagio che gli alunni possono manifestare nel percorso di apprendimento: accogliere, allora, la difficoltà, il disagio, per cercare insieme la possibile forma di aiuto da mettere in atto.

La Continuità didattica ed educativa

Durante il percorso di crescita il bambino vive continue esperienze evolutive; vi sono tappe di questa evoluzione che però prefigurano salti verso qualcosa di nuovo e diverso: l’ingresso nella Scuola Primaria è uno di questi.

I progetti di continuità tra un livello scolastico e l’altro sono al centro dell’attenzione degli insegnanti verso i bisogni del bambino ed hanno la finalità di  accompagnarlo in queste fasi di passaggio.

La Scuola dell’Infanzia ha una visione di prospettiva rispetto ai traguardi che al bambino saranno posti nella Scuola Primaria, che parte da ciò che il bambino possiede in termini di abilità e competenze ; il lavoro di continuità consiste nel raccordo tra queste due impostazioni, in uno scambio di informazioni e di esperienze, finalizzato a realizzare scelte progettuali  e a condividere attività nel corso dell’anno; ciò si concretizza anche nella produzione di un portfolio dei bambini di cinque anni, documento che assume un significato particolare nel momento del passaggio, favorendo la conoscenza da parte del nuovo team di insegnanti del percorso formativo di ogni singolo bambino. 

Il portfolio, elaborato per gli alunni di cinque anni, è un documento scaturito da un progetto di continuità svolto lo scorso anno nella Scuola; anche quest’anno sono attivi progetti di continuità didattica ed educativa tra bambini  del terzo anno della Scuola dell’Infanzia ed alunni delle classi Prime.

Poiché l’attenzione alle fasi di passaggio riguarda anche gli alunni in procinto di affrontare la Scuola Secondaria di Primo grado, la Scuola è disponibile a forme di collaborazione con le altre Scuole del territorio.

Il Curricolo

Il curricolo è la sequenza di obiettivi che, sulla base di una programmazione, ci si propone di raggiungere nell’arco dell’anno scolastico, tenuto conto delle risorse disponibili e della realtà nella quale ci si trova ad operare.

Con la Riforma la progettazione curricolare viene effettuata sulla base delle “Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati”, che esplicitano gli obiettivi specifici per la Scuole dell’Infanzia e Primaria, nonché i livelli essenziali di apprendimento a cui tutte le Scuole Primarie italiane devono tendere. 

Curricolo della Scuola dell’Infanzia

Scuole “E.Pistelli” – “L.Vaccari”

La Scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica ed integrale dei bambini, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno.

E’ un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare e del conferire senso da parte dei bambini.

Riconosce come connotati del proprio servizio educativo:

· la relazione personale significativa tra pari e con gli adulti;

· la valorizzazione del gioco;

· il rilievo del fare produttivo, la rilevanza delle esperienze di contatto con la natura, con le cose, con i materiali, con l’ambiente sociale e la cultura.

La Scuola dell’Infanzia mira al rafforzamento dell’identità personale, dell’autonomia e delle competenze dei bambini; essa tende a raggiungere questi obiettivi generali del processo formativo, collocandoli all’interno di un progetto di scuola articolato ed unitario, che riconosce la priorità della famiglia sul piano educativo, e l’importanza del territorio con le sue risorse sociali e culturali.

La programmazione dei docenti avviene per Unità di Apprendimento, nelle quali vengono declinati gli obiettivi specifici, tratti dalle “Indicazioni Nazionali”, e quelli   formativi perseguiti; tali obiettivi non possono mai essere parziali o rinchiusi su se stessi, bensì aperti ad un complesso continuo ed unitario di rimando reciproco. 

Gli obiettivi della Scuola dell’Infanzia sono riconducibili a specifici campi dell’esperienza del bambino:

· Il sé e l ’altro

E’ l’area nella quale si determina l’apertura del bambino all’altro, non rinunciando alla propria unicità, ma affermandola attraverso il processo di interazione con gli altri.

· Corpo, movimento e salute

La progressiva acquisizione delle capacità senso-percettive, il graduale formarsi della sicurezza motoria, l’instaurarsi di relazioni spazio-temporali, offrono la possibilità di muoversi con disinvoltura nella realtà familiare prima e sociale poi.

· Fruizione e produzione di messaggi

Individuare, su sé e per gli altri, le caratteristiche che differenziano gli atti del parlare e dello scrivere, distinguendo tra regno della parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significante e significato.

· Esplorare, conoscere e progettare

E’ l’area dell’acquisizione dei concetti spazio-temporali.

Si sperimentano, elaborano e ricostruiscono ritmi, successioni lineari e cicli temporali; si manipola, smonta, costruisce e gestisce lo spazio.

Si progetta e realizza un lavoro individuale o cooperativo.

Si ricorda e ricostruisce, attraverso varie forme di documentazione, quello che si è fatto, visto, scoperto, per poi confrontare la realtà con il ricordo.

Curricolo della Scuola Primaria “L.Vaccari”

La Scuola Primaria L. Vaccari si caratterizza per la specificità degli interventi educativi su alunni diversamente abili, pertanto gli insegnanti ritengono opportuno progettare percorsi formativi individualizzati finalizzati al raggiungimento di obiettivi  relativi alle seguenti aree di sviluppo:

Area affettivo - relazionale

· Sviluppare “l’autonomia personale” nei momenti di routine.

· Partecipare in modo sempre più attivo alla vita scolastica.

· Favorire la socializzazione ed il rapporto con i coetanei attraverso momenti di partecipazione dell’alunno nel gruppo classe e nel gruppo allargato.

· Rafforzare il momento del contatto visivo con gli altri, spontaneo e su richiesta verbale.

· Saper eseguire, individualmente e nel gruppo, semplici giochi, evitando reazioni di isolamento.

· Saper rispettare semplici e chiare regole di comportamento.

· Saper relazionare con l’altro attraverso il contatto fisico.

Area senso percettiva

· Consolidare la capacità di seguire con lo sguardo oggetti fermi e in movimento.

· Discriminare suoni e rumori della vita quotidiana.

· Sviluppare la capacità di abbinare oggetti uguali alle immagini corrispondenti.

· Osservare le immagini di un libro.

· Saper riconoscere i colori fondamentali.

· Individuare le principali relazioni spaziali attraverso il proprio vissuto corporeo ( aperto-chiuso, sopra-sotto, dentro-fuori, alto-basso,…)

· Discriminare: bagnato-asciutto, caldo-freddo, liscio-ruvido, pesante-leggero.

· Aumentare le capacità di discriminare gli odori e i sapori fondamentali.

Area psico-motoria

Percepire il sé corporeo e pervenire alla sua conoscenza.

· Conoscere il corpo nella sua globalità

· Conoscere il proprio volto e le sue parti.

· Riconoscere su se stesso le varie parti del corpo.

· Acquisire e rafforzare la lateralizzazione.

Sviluppare le abilità senso-percettive

· Seguire con lo sguardo oggetti in movimento.

· Discriminare e sviluppare le percezioni sensoriali: tattili, gustative, olfattive,…

Sviluppare le abilità motorie

· Mantenere il controllo della posizione seduta.

· Eseguire esercizi con piccoli attrezzi.

· Eseguire percorsi e giochi imitativi.

Area cognitiva

Lingua italiana

· Esprimere attraverso una conversazione guidata il proprio vissuto per mezzo di linguaggi verbali e non verbali.

· Acquisire la capacità di consegnare su richiesta verbale oggetti e immagini.

· Acquisire la capacità di leggere e comprendere semplici immagini.

· Acquisire la capacità di eseguire azioni e consegnare su richiesta verbale immagini ad esse relative.

· Acquisire la capacità di produrre suoni onomatopeici.

· Acquisire la strumentalità di base relativa alla lettura e alla scrittura.

Matematica

· Mostrare capacità di orientamento.

· Riconoscere un oggetto in base al colore, alla forma e alla dimensione.

· Raggruppare oggetti in base a proprietà comuni.

· Cogliere la stretta connessione tra numero e ritmo.

Scienze

· Cogliere gli effetti prodotti dagli agenti atmosferici sull’ambiente.

Storia

· Intuire la nozione di successione di eventi: prima – dopo.

· Gli effetti del trascorrere del tempo: nuovo – vecchio.

· Acquisire la capacità di orientamento temporale: i giorni della settimana; le stagioni.

Geografia

· Acquisire il concetto di spazio: dentro – fuori (casa, scuola, strada).

Religione cattolica

Gli alunni verranno guidati attraverso storie mimate, canti, manipolazione, giochi motori, pittura, al raggiungimento  dei seguenti obiettivi:

· Conoscere i contenuti essenziali della Religione cattolica, facendo speciale riferimento alla figura di Gesù.

· Conoscere ed apprezzare i valori  etici, religiosi e cristiani.

Gli obiettivi specifici relativi all’Educazione alla Convivenza Civile, data la loro natura interdisciplinare, rientrano nella progettazione per aree.          

Curricolo della Scuola Primaria “E. Pistelli”

 “La Scuola primaria è l’ambiente educativo di apprendimento nel quale ogni fanciullo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione, di riflessione logico-critica e di studio individuale.”                                                                           ( dalle Indicazioni Nazionali)

La Scuola “Primaria” deve tale definizione ad una serie di ragioni che affondano le loro radici nella nostra migliore tradizione pedagogica e che possono essere così riassunte:

· la promozione dell’acquisizione di tutti i tipi di linguaggio ;

· il radicamento della conoscenza sull’esperienza;

· la garanzia di uguali condizioni culturali, relazionali, didattiche e organizzative;

· la pratica dei valori di reciproco rispetto, collaborazione e solidarietà;

· l’integrazione affettiva della personalità e la valorizzazione delle potenzialità personali.

Obiettivi generali del processo formativo

Il percorso della Scuola Primaria promuove l’educazione integrale della personalità dei fanciulli attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi:

· Valorizzare l’esperienza del fanciullo.

· Dare valore all’esperienza corporea.

· Esplicitare le idee e i valori presenti nell’esperienza.

· Arricchire , partendo dall’esperienza, il bagaglio di conoscenze e competenze.

· Favorire il confronto interpersonale di natura sociale e morale.

· Promuovere l’integrazione.

· Praticare l’impegno personale e la solidarietà sociale.

Obiettivi specifici di apprendimento

Il percorso educativo del primo ciclo dell’istruzione si basa sugli obiettivi specifici di apprendimento di ogni disciplina o educazione, partendo dai quali  vengono formulati obiettivi formativi, finalizzati alla promozione della competenze personali.

Gli obiettivi formativi vanno sempre perseguiti attraverso l’esperienza diretta dell’alunno e sono di natura interdisciplinare. L’insieme della progettazione di uno o più obiettivi formativi, nonché delle attività, dei metodi e delle modalità di verifica, costruisce le Unità di Apprendimento, l’insieme della Unità costituisce il Piano di Studio personalizzato.     

Viene riportata di seguito una sintesi degli obiettivi specifici  di apprendimento per ogni disciplina ed educazione e di ogni classe. 

Classe Prima

“Al termine della classe prima, la Scuola ha organizzato per lo studente attività educative e didattiche unitarie che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare in competenze personali le seguenti conoscenze e abilità disciplinari:”      
ITALIANO

· Lettura e scrittura in lingua italiana.

· I diversi caratteri grafici e l’organizzazione della pagina.

· Comprendere, ricordare e riferire i contenuti esenziali dei testi ascoltati.

· Intervenire nel dialogo e nella conversazione in modo ordinato e pertinente.

INGLESE

· Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi della lingua.

· Conoscere ed utilizzare formule di saluto e presentazione.

· Comprendere semplici parole ed istruzioni relative alle attività scolastiche.

STORIA

· Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere i rapporti di successione esistenti tra loro.

· Ordinare, comprendere ed usare i concetti di: successione, contemporaneità, ciclicità e durata.

GEOGRAFIA

· Comprendere ed usare gli organizzatori spazio-temporali: prima, poi, mentre, sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano.

· Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio, in relazione a punti di riferimento.

MATEMATICA

   Il Numero

· Conoscere, leggere e scrivere i numeri naturali nei loro aspetti ordinale e cardinale.

· Operazioni di addizione e sottrazione fra numeri naturali.

   Geometria

· Collocare e localizzare oggetti nello spazio in relazione a se stessi, ad altre persone o oggetti.

· Osservazione ed analisi delle caratteristiche di oggetti piani e solidi.

   La Misura

· Riconoscimento di attributi di oggetti (grandezze) misurabili ( lunghezza, superficie,…)
· Effettuare misure per conteggio con oggetti e strumenti elementari.

   Introduzione al pensiero razionale

· Classificazione e confronto di oggetti diversi tra loro.

   Dati e previsioni

· Raccogliere dati ed informazione e saperli organizzare con rappresentazioni iconiche.

SCIENZE

· Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi.

· Confrontare, ordinare e raggruppare in base a somiglianze, differenze e caratteristiche. 

TECNOLOGIA E INFORMATICA

· Osservare e analizzare gli oggetti, gli strumenti e le macchine d’uso comune e le loro funzioni.

· Accendere, spegnere il computer ed utilizzarlo per semplici attività.

MUSICA

· Tipologie di espressioni vocali (parlato, declamato, cantato, recitazione,…).

· Utilizzare la voce, il corpo e vari oggetti in giochi e attività per espressioni parlate, recitate e cantate.

· Discriminare e interpretare gli eventi sonori.

ARTE E IMMAGINE

· Usare creativamente il colore e distinguere i colori primari e secondari.

· Sperimentare le potenzialità espressive di materiali plastici e bidimensionali.

ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE

· Riconoscere e denominare le parti del corpo e rappresentare graficamente il corpo in situazioni statiche e dinamiche.

· Sviluppo delle capacità senso-percettive.

· Partecipare al gioco collettivo, rispettando indicazioni e regole.

RELIGIONE CATTOLICA

· Il concetto di creazione come opera e dono di un essere superiore.

· Intuire che la natura che ci circonda è un dono di Dio da amare e rispettare.

· Conoscere per grandi linee il significato del Natale e della nascita di Gesù.

MATERIA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA
Per gli alunni che non partecipano alle lezioni di Religione Cattolica è stato strutturato un percorso di lettura di “fiabe e favole dal mondo”, da ascoltare, analizzare e confrontare con le fiabe appartenenti alla nostra tradizione, rilevando gli elementi e i messaggi comuni e le differenze relative ai diversi contesti sociali e culturali.. 

Primo Biennio: classi Seconda e Terza

“Al termine delle classi seconda e terza, la Scuola ha organizzato per lo studente attività educative e didattiche unitarie che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare in competenze personali le seguenti abilità disciplinari:”

ITALIANO

· Interagire nello scambio comunicativo (dialogo collettivo e non, conversazione, discussione,…)in modo adeguato alla situazione ( per informare, spiegare, richiedere, discutere,…) e rispettando le regole stabilite.

· Utilizzare forme di lettura diverse, funzionali allo scopo, ad alta voce, silenziosa per ricerca, per studio, per piacere,… 

· Produrre semplici testi descrittivi, narrativi, regolativi.

· Conoscere e rispettare le convenzioni ortografiche (accento, apostrofo,uso della lettera h, esclamazioni,…).

· Conoscere ed usare i segni di punteggiatura debole e del discorso diretto.

· Concetto di frase, soggetto e predicato.

· Coniugazione del verbo: persona, tempo, modo indicativo.

· Classificare nomi e articoli.

· Utilizzare semplici strategia di autocorrezione.

INGLESE

· Conoscere l’alfabeto.

· Espressioni utili per semplici interazioni ( chiedere e dare qualcosa, comprendere domande e istruzioni, seguire indicazioni).

· Presentare se stessi e gli altri.

· Individuare e descrivere luoghi e oggetti familiari.

· Numerare e classificare oggetti.

STORIA

· Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali, anche in successione.

· Cogliere rapporti di causalità tra fatti e situazioni.

· Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni.

· Riordinare eventi in successione logica e analizzare situazioni di concomitanza spaziale e contemporaneità.

· Leggere e interpretare le testimonianze del passato e confrontare tipi di fonte storica.

· La terra prima dell’uomo e le esperienze umane preistoriche: la comparsa dell’uomo, i cacciatori delle epoche glaciali, la rivoluzione neolitica e l’agricoltura, lo sviluppo dell’artigianato e dei primi commerci.

· Passaggio dall’uomo preistorico all’uomo storico nelle civiltà antiche.

· Miti e leggende delle origini.

GEOGRAFIA

· Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione: concetti di carta geografica, legenda, scala, posizione relativa ed assoluta, localizzazione.

· Differenza tra spazio aperto e chiuso, tra elemento fisso e mobile, fisico e antropico, paesaggio.

· Conoscenza del proprio territorio e dei suoi più evidenti elementi fisici e antropici e loro trasformazione nel tempo.

· Comportamenti adeguati alla tutela degli spazi vissuti e dell’ambiente vicino.

MATEMATICA

   Il Numero

· Rappresentazione dei numeri naturali in base dieci: il valore posizionale delle cifre.

· Moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali.

· Significato dei numeri zero e uno e loro comportamento nelle quattro operazioni.

· Acquisire e memorizzare le tabellone.

· Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche.

   Geometria

· Le principali figure geometriche del piano e dello spazio.

· Rette incidenti, parallele, perpendicolari.

· La simmetria.

· Introduzione al concetto di angolo a partire da contesti concreti.

· Identificare il perimetro e l’area di una figura.

   La Misura

· Le unità di misura più convenzionali.

· Effettuare misurazioni attraverso unità di misura convenzionali e non convenzionali.

· Esprimere misurazioni usando multipli e sottomultipli delle unità di misura.

· Risolvere semplici problemi di calcolo con le misure.

   Introduzione al pensiero razionale

· In contesti vari individuare, descrivere e costruire relazioni significative, riconoscere analogie e differenze.

· Conoscere e usare le terminologie relative a numeri, figure e relazioni.

   Dati e previsioni

· Compiere osservazioni e rilevamenti statistici e classificare dati secondo adatte modalità.

· Riconoscere se una situazione è certa o incerta e qualificare l’incertezza: poco probabile, molto probabile.

SCIENZE

· Proprietà di alcuni materiali caratteristici degli oggetti.

· Solidi, liquidi e gas nell’esperienza di ogni giorno.

· Notizie elementari sulla sessualità umana: differenze fisiche, rapporti affettivi,, maternità e paternità.

· Osservare e descrivere l’ambiente e il mondo animale

· Osservare, misurare e organizzare i dati dell’esperienza.

TECNOLOGIA E INFORMATICA

· Scrivere semplici brani utilizzando la videoscrittura.

· Utilizzare programmi didattici per l’insegnamento del calcolo. 

· Classificare gli strumenti usati in base alla loro funzione.

MUSICA

· Parametri del suono: timbro, intensità, durata, altezza, ritmo, profilo melodico.

· Eseguire semplici canti, individualmente o in gruppo, accompagnandosi con suoni e movimenti corporei, e suoni prodotti da oggetti o semplici strumenti.

· Riconoscere, descrivere, analizzare, classificare e memorizzare suoni dell’ambiente e di strumenti utilizzati nelle attività e nelle musiche ascoltate.

ARTE E IMMAGINE

· Gli elementi della differenziazione del linguaggio visivo.

· La scala cromatica, coppie di colori complementari, spazio e orientamento nello spazio grafico.

· Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo.

· Usare tecniche grafiche, pittoriche e manipolative a fini espressivi. 

ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE

· Variare gli schemi motori in funzione di parametri di spazio, tempo, equilibrio.

· Utilizzare abilità motorie in forma singola, a coppie, in gruppo.

· Rispettare le regole dei giochi organizzati, anche in forma di gara.

· Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare.

RELIGIONE
· Conoscere e comprendere il significato di alcuni segni religiosi.

· Comprendere il valore della tolleranza e della solidarietà nello stare insieme.

· Conoscere, raccontare e confrontare il messaggio biblico della creazione con l’ipotesi scientifica sull’origine del mondo.

· Comprendere che la natura è un dono di Dio da rispettare.

· Conoscere la storia del popolo d’Israele.

MATERIA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA

- Classi Seconde:    Un percorso di lettura ed analisi di “fiabe e favole dal mondo”.

- Classi Terze:       Attività relative al tema “il gioco tra passato e presente”.

Secondo Biennio: classi Quarta e Quinta

“Al termine delle classi quarta e quinta, la Scuola ha organizzato per lo studente attività educative e didattiche unitarie che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare in competenze personali le seguenti conoscenze e abilità disciplinari:”
ITALIANO

   Per ascoltare

· Prestare attenzione in situazioni comunicative orali diverse.

· Prestare attenzione all’interlocutore in conversazioni e dibattiti e comprendere idee e sensibilità altrui.

· Comprendere semplici testi cogliendone i contenuti principali.

   Per parlare

· Usare registri linguistici diversi in relazione al contesto.

   Per leggere

· Utilizzare tecniche di lettura silenziosa con scopi mirati.

· Leggere ad alta voce e in maniera espressiva testi di vario tipo, individuandone le principali caratteristiche strutturali e di genere.

· Ricercare le informazioni generali in funzione di una sintesi.

   Per scrivere

· Produrre testi scritti coerenti di vario genere.

· Rielaborare testi e produrre sintesi.

Al termine della scuola Primaria, l’alunno è in grado di riflettere sul funzionamento della lingua, utilizzando le seguenti conoscenze ed abilità grammaticali:

A livello morfo-sintattico:

· Le parti del discorso e le categorie grammaticali.

· Gli elementi della frase e loro funzione.

· Usare e distinguere modi e tempi verbali.

A livello semantico:

· Ampliamento del patrimonio lessicale.

· Uso del dizionario

A livello fonologico:

· Conoscere e usare la punteggiatura come insieme di segni convenzionali.

A livello storico:

· Considerare la lingua italiana come sistema in evoluzione nel tempo.

· Distinguere le differenze linguistiche tra forme dialettali e non.

INGLESE

· Interagire in semplici dialoghi, relativi a richiesta di informazioni, presentazioni, permessi.

· Ampliare il lessico relativamente ai numeri, il tempo atmosferico, le descrizioni di persone, luoghi e oggetti, i cibi e le bevande.

· Ascoltare, leggere e comprendere semplici testi.

· Scrivere semplici messaggi.

STORIA

· Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio disciplinare.

· Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi storici e caratteristiche geografiche di un territorio.

· Scoprire le radici storiche della realtà locale.

· La maturità delle grandi civiltà dell’Antico Oriente.

· La civiltà fenicia e giudaica e delle popolazioni italiche dell’epoca preclassica.

· La civiltà greca.

· La civiltà romana dalle origini alla dissoluzione dell’impero.

· La nascita e la diffusione della religione cristiana.

GEOGRAFIA

· Conoscere i sistemi di orientamento spaziale: punti cardinali, meridiani e paralleli, latitudine e longitudine.

· Leggere, costruire ed interpretare mappe e carte diverse per contenuto e scala.

· Conoscere le caratteristiche delle varie zone climatiche ed il nesso tra l’ambiente, le sue risorse e le condizioni di vita dell’uomo.

· Conoscere gli elementi fisici e antropici dell’Italia e delle regioni italiane.

MATEMATICA
   Il numero

· Leggere, scrivere, ordinare e confrontare numeri naturali e decimali.

· Consolidamento delle quattro operazioni.

· Riconoscere numeri primi, multipli e divisori.

· Scritture diverse dello stesso numero: frazione, frazione decimale, numero decimale.

   Geometria

· Consolidamento del concetto di angolo.

· Riconoscimento di simmetrie, rotazioni, traslazioni.

· Denominazione di triangoli e quadrangoli, con riferimento alle simmetrie, la lunghezza dei lati, l’ampiezza degli angoli.

    La Misura

· Identificare vari e diversi attributi misurabili di oggetti ed associarvi processi di misurazione, sistemi di unità di misura.

     Introduzione al pensiero razionale

· Utilizzare in modo consapevole i termini della matematica sin qui introdotti.

· Partendo dal testo di un problema, individuare i dati utili, organizzare un percorso di soluzione e realizzarlo.

· Classificare  e/o ordinare oggetti, figure, numeri, in base ad una o più proprietà.

      Dati e previsioni

· Consolidare la capacità di raccolta dei dati e distinguere il carattere qualitativo da quello quantitativo.

· Esprimere la probabilità con una frazione.

· Calcolare medie e percentuali in rilevamento statistico.

      Aspetti storici connessi alla matematica:

Origine e diffusione dei numeri indo-arabi, sistemi di scrittura non posizionali, le cifre romane.

Questioni statistiche del passato.

SCIENZE

· Direzioni orizzontale e verticale.

· Sperimentare e comprendere il concetto di volume/capacità di solidi e liquidi.

· Acquisire conoscenze attraverso la sperimentazione relativamente a:

   Il ciclo dell’acqua.

   La luce.

   Il suono

   I sensi.

   L’energia termica.   

   I cicli vitali di piante ed animali.

   Condizioni di salute e sicurezza dell’organismo umano.

TECNOLOGIA E INFORMATICA

· Conoscere il significato elementare di energia, le sue diverse forme e le macchina che l’utilizzano.

· Conoscere le principali vie di comunicazione dell’uomo via terra, aria, acqua.

· Utilizzare la videoscrittura per inserire immagini nei testi, scrivere relazioni, creare una copertina e un indice.

· Consultare opere multimediali.

MUSICA

· Conoscere gli elementi di base del codice musicale: ritmo, melodia, timbro, dinamica, armonia.

· Conoscere canti del repertorio popolare e colto, di vario genere e provenienza.

· Usare le risorse espressive della vocalità, anche intonando semplici brani, singolarmente e in gruppo.

· Cogliere i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate.

ARTE E IMMAGINE

· Acquisire il concetto di salvaguardia e tutela delle opere d’arte e dei beni ambientali e paesaggistici del territorio.

· Conoscere e leggere gli elementi di base della comunicazione visiva.

· Esprimersi mediante immagini e tecnologie multimediali.

ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE

· Consolidamento degli schemi motori e posturali.

· Affinamento delle capacità coordinative generali e specifiche.

· Eseguire semplici composizioni e/o progressioni motorie, utilizzando un’ampia gamma di codici espressivi.

· Rispettare le regole dei giochi sportivi praticati.

· Assumere comportamenti igienici e salutistici.

RELIGIONE CATTOLICA

· Conoscere l’ambiente naturale e sociale ai tempi di Gesù.

· Conoscere per grandi linee le caratteristiche dei quattro evangelisti.

· Conoscere gesti e parole di Gesù.

· Conoscere alcuni momenti della storia della Chiesa.

· Conoscere aspetti fondamentali di altre religioni.

· Riconoscere elementi comuni nel messaggio di pace di varie religioni.

MATERIA  ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA

Verranno svolte attività inerenti alla seguente tematica:

“I diritti dei bambini: luoghi in cui vengono accolti e luoghi in cui vengono negati”.

Tutti i docenti concorrono nell’intero arco della Scuola Primaria a raggiungere gli

Obiettivi specifici di apprendimento per l’educazione alla

 Convivenza civile
“Entro il termine della classe quinta, la scuola ha organizzato per lo studente attività educative e didattiche disciplinari e interdisciplinari che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare in competenze personali le seguenti conoscenze ed abilità:”

Educazione alla cittadinanza

· Acquisire il concetto di cittadinanza.

· Conoscere le principali forme di governo.

· Conoscere i simboli dell’identità nazionale (bandiera, inno, istituzioni), e delle identità regionali e locali.

· Mettere in atto  comportamenti di autonomia, autocontrollo e fiducia sé,  nonché  di collaborazione e condivisione.

· Interagire, usando buone maniere, con persone conosciute e non e a vari scopi.
· Accettare, rispettare e aiutare gli altri, in particolare i diversi da sé comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.

Educazione stradale

· Conoscere la tipologia delle strade e i relativi usi.

· Conoscere la tipologia della segnaletica stradale.

· Mantenere comportamenti corretti sulla strada.

· Riconoscere  e segnalare situazioni di pericolo.

Educazione ambientale

· Conoscere i bisogni dell’uomo e le forme di utilizzo dell’ambiente.

· Comprendere l’importanza del necessario intervento dell’uomo sul proprio ambiente di vita.

· Individuare problemi ambientali ed elaborare semplici proposte di soluzione.

· Praticare forme di riutilizzo e riciclaggio di energia e materiali.

Educazione alla salute

· Conoscere organi e apparati del corpo umano e loro funzioni.

· Comprendere l’importanza dell’igiene della persona e dei comportamenti, come forma di prevenzione delle malattie personali e sociali e come agenti d’integrazione sociale.

· Conoscere le norme di comportamento per la sicurezza nei vari ambienti.

Educazione alimentare

· Conoscere la tipologia degli alimenti e le relative funzioni nutrizionali.

· Distinguere la nutrizione dall’alimentazione.

· Mantenere comportamenti corretti a tavola.

· Ampliare la gamma dei cibi assunti come educazione al gusto.

· Valutare la composizione nutritiva dei cibi assunti.

Educazione dell’affettività

· Comprendere le principali differenze fisiche, psicologiche, comportamentali e di ruolo sociale tra maschi e femmine.

· Attivare atteggiamenti di ascolto e conoscenza di sé e di relazione positiva con gli altri.

· Attivare modalità relazionali positive con adulti e compagni.

· Esercitare modalità socialmente efficaci e moralmente legittime di espressione delle proprie emozioni e della propria affettività.

Portfolio,  Valutazione ed Autovalutazione

Con la Riforma scolastica è stato introdotto l’uso del Portfolio, uno strumento che rappresenta la nuova frontiera della valutazione e che accompagna l’alunno nella sua crescita umana e culturale. La nostra Scuola ha affrontato uno studio specifico relativo a questo strumento, al fine di costruirne il più idoneo a rappresentare, attraverso la raccolta di esperienze significative e “prodotti” attentamente progettati, i progressi, i successi, lo stile di apprendimento e le abilità sociali di ciascun alunno. Il Portfolio dell’alunno tenderà a dimostrare il percorso di maturazione e raggiungimento di “obiettivi per la vita”, cioè calati nel contesto reale e non esclusivamente legati alla didattica e funzionali alla carriera scolastica. 

Al fine di strutturare un lavorio unitario nel quale tutta la Scuola si identifichi, si è scelto di raccogliere nel documento lavori prodotti nell’ambito del progetto

 “Dal quartiere alla Città”, al quale tutte le classi e le sezioni del XX Circolo partecipano per il secondo anno.  Un’altra caratteristica fondamentale del Portfolio è quella di promuovere e sviluppare forme di autovalutazione da parte degli alunni;  ciò è possibile se si illustrano sempre all’alunno le finalità e gli obiettivi del lavoro e le modalità di valutazione. L’autovalutazione è un importante momento di crescita e di consapevolezza di sé e delle proprie abilità, nonché di riflessione e sviluppo della propria capacità critica; un esercizio importante al quale abituare gradualmente gli alunni sin dalla prima classe.

Alla costruzione del  Portfolio concorrono anche le famiglie, con notizie e questionari sugli alunni che forniscano materiale utile a delineare un profilo personale.  Naturalmente oltre a questa vengono sistematicamente attuate forme di verifica e valutazione per ciascuna disciplina ed educazione; all’inizio dell’anno scolastico vengono strutturate e somministrate prove d’ingresso e viene svolta un’osservazione degli alunni; durante l’anno vengono raccolti ed acquisiti dati circa l’evoluzione del processo formativo, utili all’adattamento dei percorsi progettati; alla fine dell’anno si effettua l’accertamento degli obiettivi raggiunti, in termini di qualità e quantità.

Da quest’anno il documento di valutazione degli alunni cambia: al termine delle classi prima, terza e quinta si avrà un modello ministeriale di certificazione delle competenze acquisite; per la valutazione intermedia (primo quadrimestre) di tutti gli anni di corso, e per quella finale delle classi seconda e quarta spetta alla Scuola strutturare  un proprio documento, in quest’ottica la partecipazione al progetto della “Rete di scuole” del Distretto XXV, per lo studio e l’elaborazione di un portfolio e di una scheda di valutazione degli apprendimenti comune a tutte le scuole che lo compongono. 

Anche la Scuola si valuta, verifica l’efficacia del proprio operato attuando l’autovalutazione d’Istituto, attraverso riunioni e somministrazione di questionari, per rilevare le esigenze dei bambini, le aspettative dei genitori, i bisogni dei docenti e di tutto il personale.

Prevenzione dei Disagi ed Integrazione

La Scuola mette in atto specifiche strategie rivolte sia ai bambini diversamente abili sia a quelli che manifestano situazioni di disagio; in quest’ottica seleziona e aderisce a progetti come “L’isola che c’è”, progetto per la prevenzione dei disagi promosso dal Comune di Roma, al quale aderiscono le classi IV F,  IV C e V C.

Per facilitare un clima relazionale positivo, per l’integrazione e la valorizzazione delle singole potenzialità, si organizzano attività di sostegno con l’apporto delle famiglie, degli insegnanti e degli A.E.C. (Assistenti Educativi Comunali). L’organo preposto a tale progettazione è il GLH, costituito da rappresentanti delle famiglie, della Scuola nonché da un’equipe medico-psico-pedagogica.

Le competenze del GLH riguardano:

· l’elaborazione del PEI ( piano educativo individualizzato);

· l’elaborazione del Profilo Dinamico Funzionale;

· la verifica di risultati.

L’attuazione di contitolarità dell’insegnante di sostegno verrà garantita con le seguenti modalità:

· L’insegnante di sostegno è contitolare del processo formativo dell’intera classe, opera e collabora nel team con altri docenti, partecipa alla programmazione e alla valutazione del gruppo classe.

· Il percorso formativo dell’alunno diversamente abile appartiene all’intero gruppo docente, così come la tipologia e la modalità d’intervento.

· Il tipo e la modalità d’intervento vengono scelti e concordati da tutti gli insegnanti del team.

Tempo scuola e Riforma

Come previsto dalla Legge delega N.53 del 28 marzo 2003, la distribuzione del tempo nella Scuola è stata definita come segue:

· per tutte le classi 27 ore settimanali di attività didattiche;

· per tutte le classi 3 ore settimanali di attività opzionali;

· una quota oraria destinata alla refezione e cura (un’ora settimanale per le classi a 31 ore; da 2,30 a 5 ore per le classi a 40 ore);

· attività del dopo-mensa: da 5 a 7,30 ore settimanali, integrate nel progetto formativo ed affidata a tutti i docenti del team, che ne curano collegialmente la progettazione e la realizzazione. Le attività del dopo-mensa sono finalizzate allo sviluppo delle capacità di autogestione di specifici spazi e tempi scolastici; esse consistono nell’offerta settimanale di:

               °  studio individuale;

               °  biblioteca: approccio libero al libro ed all’attività di consultazione;

               °  ludoteca e gioco libero;

               °  attività di manipolazione, costruzione di manufatti, bricolage, ceramica;

In relazione alla Riforma, la Scuola ha promosso una graduale attuazione della suddivisione dell’orario degli insegnanti per ciascuna classe, consentendo, come previsto dalla normativa, di lasciare inalterato l’assetto organizzativo delle classi già avviate, e introducendo innovazioni pedagogiche, didattiche ed organizzative nelle nuove classi Prime. In queste classi infatti, in attuazione della riforma, è presente una stessa insegnante per un minimo di 18 ore settimanali.      

Attività opzionali

Le attività opzionali, caratterizzate dall’essere di supporto e ampliamento all’offerta formativa, vengono progettate dagli insegnanti riuniti per classi parallele, quindi proposte e scelte insieme ai genitori all’inizio dell’anno scolastico. Esse possono essere svolte  da gruppi classe, in forma di laboratorio, per gruppi misti di classi parallele, o in base ad altri moduli organizzativi rispondenti alle esigenze specifiche.

Le attività opzionali progettate per l’anno scolastico sono le seguenti:

	   classi Prime


	· Laboratorio di manipolazione

· Laboratorio di animazione della lettura

· Laboratorio di esperienze percettive e spazio-temporali

	classi Seconde


	· Manipolazione

· Coro

· Teatro / Invenzione di storie

	classi Terze


	· Inglese

· Coro

· Cineforum / Teatro

	classi Quarte
	· Inglese

· Biblioteca

· Teatro / Attività espressive



	classi Quinte
	· Laboratorio di Inglese

· Laboratorio di lettura e scrittura creativa e ricerca antropologica.

· Laboratorio di sperimentazione e ricerca scientifica.


Progetti

La Scuola aderisce a vari progetti e ne attiva di propri, trasversali al curricolo obbligatorio, che servono ad ampliare l’offerta formativa e  impegnano il 15% del tempo scuola, come previsto dalla normativa relativa all’autonomia scolastica.

Oltre ad i progetti qui riportati, la Scuola si riserva di prendere in considerazione ed eventualmente di aderire ad altre iniziative didattiche e culturali  promosse nel corso dell’anno a livello nazionale e territoriale, e che verranno considerate coerenti con le scelte educative che la caratterizzano. 

Tutte le classi possono effettuare uscite, visite guidate, gite e Campi scuola, all’interno del Comune, della Provincia, della Regione Lazio e delle Regioni limitrofe, tali iniziative saranno organizzate in relazione ai progetti e come supporto alle attività educative.

	Iniziative
	Finalità e Obiettivi
	Scuole e Classi

	“Dal quartiere 

alla città”
Progetto biennale al secondo anno di attuazione,

sviluppato in percorsi diversificati 

dalle varie classi e sezioni. 

Ref. ins. M.C. Santoro

“Il quartiere nelle quattro stagioni”

Ref. ins. L. Pacetti

“I Parchi di Roma”

Ref. ins. C. Battista


	-Integrare il bambino nell’ambiente in cui vive attraverso percorsi di progressiva scoperta dei diversi ambienti esistenti nel quartiere e nella città.

-Attraverso la promozione di un atteggiamento attento verso la realtà circostante, il bambino impara a conoscere e ad amare la storia delle cose e dell’ambiente che lo circonda.

-Esplorare e conoscere il quartiere ed i suoi mutamenti durante le stagioni.

-Scoprire e decodificare linguaggi verbali ed iconici. 

-Conoscenza, attraverso tutti i linguaggi disciplinari, di due parchi di Roma: villa Borghese e Villa Pamphili.

-Conoscere il valore e l’uso del parco e le relative regole di comportamento. 
	Scuola Primaria

Pistelli

Classi Prime

Classi Seconde


	“I bisogni sociali del quartiere tra passato e presente”

Ref. ins. E. Meineri

“Il quartiere attraverso

i ricordi”

Ref. ins.  L. Gioia

“Percorsi romani”

Ref. ins. P. Caterisano

“Dalla parte dei bambini per una cultura dei diritti e dei doveri”

Ref.  Pistelli  ins. M.A. Cabibi

Ref. Vaccari  ins.  E. Sparacio
	- Promuovere il rapporto con i servizi esistenti sul territorio.
- Conoscere bisogni e servizi presenti nel quartiere.

- Ricostruire il passato del quartiere attraverso documenti e testimonianze degli anziani.

- Operare un confronto tra il passato e gli aspetti attuali del quartiere: servizi, tradizioni, vita quotidiana.

Nel concreto della propria storia e del proprio territorio i diversificati “percorsi” costituiranno varie possibilità attraverso le quali gli obiettivi specifici di apprendimento saranno mediati, interpretati, distribuiti, ordinati e organizzati in obiettivi formativi, in una costante integrazione volta a promuovere in itinere l’educazione alla Convivenza Civile. 

Il rapporto tra il bambino e la città ed i rapporti interpersonali.

-Avviare il bambino ad osservare in modo organizzato l’ambiente in cui vive e a prenderne coscienza.

-Promuovere la curiosità, il gusto dell’esplorazione e della scoperta.

-Introdurre il concetto di dovere in relazione all’educazione alla convivenza democratica.

Introdurre il concetto di diritto in relazione ai diritti dei bambini. 


	Classi Terze

Classi Quarte

Classi Quinte

Scuola dell’Infanzia

Pistelli e Vaccari

Tutte le Sezioni


	“L’Istituto Vaccari visto dai bambini”

Ref. ins. N. Brillante

	 Attraverso attività grafiche e manipolative i bambini lavoreranno alla realizzazione del modello ideale di istituto che vorrebbero, comunicando così bisogni e desideri ed operando un confronto con il reale.


	Scuola Primaria 

Vaccari




Oltre al progetto “Dal quartiere alla città”, al quale tutto il XX Circolo aderisce, sono attivati progetti distinti in due percorsi:

   Percorso A:   Attenzione ai bisogni dei bambini e sviluppo delle potenzialità

	“Disturbi dell’apprendimento:

percorsi per imparare ad imparare”

Ref. ins. C. Iadeluca

a) D.S.A. 

Dislessia

      Disgrafia

      Disortografia 

b) D.A.A.

Difficoltà generalizzate  in vari ambiti dell’apprendimento.


	- Progettazione individualizzata del percorso didattico.

- Sviluppo delle competenze  metacognitive.

- Uso del computer come ausilio.

- Utilizzo di accorgimenti didattici e di strategie dispensative.

- Potenziamento del pensiero critico.

- Cura dell’aspetto

 emotivo-relazionale.


	Scuola Primaria

Pistelli

	“Continuità”

Ref.ti  ins.ti   P. D’Agostino

                    A. Fresia


	- Attivare momenti di incontro e raccordo tra i vari segmenti di scuola.

- Favorire l’accoglienza degli alunni nella Scuola dell’Infanzia ed in classe Prima.

- Progettare attività di raccordo con la Scuola Secondaria di Primo grado.  
	Scuole dell’Infanzia

Pistelli e Vaccari

Scuola Primaria Pistelli 



	“Educazione alla salute”

ref. ins. P. Toro


	- Mettere ogni alunno in condizione di esprimere la propria personalità e le proprie potenzialità.

- Realizzare l’autonomia di espressione, comunicazione e apprendimento.

- Star bene con se stessi, in famiglia, a scuola, nel territorio.

- Acquisire il concetto di salute legato alla persona umana nella sua unitarietà e globalità.


	Scuole 

Pistelli e Vaccari

	“Sapere i sapori”

Progetto di educazione alimentare

Ref. ins. P.Toro


	- Scoprire che il fattore più importante del nutrimento è il principio del piacere, derivato dall’uso dei sensi, dal manipolare materie prime per creare alimenti, dal gioco e dalla compagnia.

- Capire che il cibo va gustato con piacere ed attenzione.

- Educare ed usare gli organi di senso in modo più consapevole.

- Conoscere la cultura degli alimenti tipici: itinerario storico – geografico - gastronomico.


	Scuola Primaria

Pistelli

Classi  II C, II F, III C, 

IV B, IV C, IVD, IV E,

IV F, IV H, V C  

	“Scuola sicura”

Ref. Ins. L. Gioia


	- Organizzare procedure e realizzare pratiche finalizzate ad assicurare un ambiente sereno e sicuro e l’esodo ordinato e celere degli edifici scolastici.

- Impostazione “didattico-formativa” sulla prevenzione attraverso la cultura della sicurezza.


	Scuole 

Pistelli e Vaccari

	“Leggiamo con il Braille”

Ref. ins. F. Celi  


	- Avvicinarsi in modo diverso alle problematiche dell’handicap.

- Favorire la collaborazione e la socializzazione tra gli alunni.

- Utilizzare il linguaggio Braille come mezzo di comunicazione e di integrazione.

	Scuola Primaria

Pistelli

Classe III C

	 S uoni

P sicomotricità

E spressioni

R itmiche

I n

M ovimento

E

N uove

T ecnologie

A prono

N uove

D imensioni

O perative

forme diverse di integrazione

Ref. ins. A. Rauccio


	Migliorare le capacità espressive e comunicative mediante l’uso di linguaggi integrati, per costruire un’immagine operativa di sé che consenta all’alunno una migliore interazione con l’ambiente di apprendimento.
	Scuola Primaria

Pistelli

	“Aiutami a fare 

da solo”

Metodo conduttivo

Ref.ti  ins.ti     N. Piccolo

                       S. Iannetta

                       M. Mauro


	- Unificare l’aspetto didattico e quello riabilitativo in modo da ottenere un arricchimento e un miglioramento della qualità della vita della persona disabile.

- Incrementare, all’interno della situazione scolastica, la modificabilità cognitiva del soggetto, cioè la capacità di modificarsi sotto l’azione degli stimoli ambientali e di adattarsi a situazioni nuove, organizzate al fine di incentivare lo sviluppo del soggetto.


	Scuola Primaria

Vaccari

	“I prodotti alimentari alternativi”

Ref. ins. A. D’Aloise


	- Sensibilizzare gli alunni al consumo di alimenti biologici e privi di OGM.

- Conoscere il consumo critico ed il Commercio Equo e Solidale.
	Scuola Primaria

Pistelli

Classi IIID, III E

IV D, IV H


	“Fare con le mani”

Ref. ins.  S. Iannetta


	Sviluppare le abilità motorie e manipolative facilitando la valorizzazione della diversità e offrendo la possibilità ad ogni bambino di esprimersi al meglio delle sue possibilità.
	Scuola Primaria

Vaccari

	“L’isola che c’è”

Progetto patrocinato dal Comune di Roma  Assessorato alle politiche per l’infanzia.

Ref. ins. P. Toro


	Il Progetto, elaborato nell’ambito dell’Educazione alla salute, è finalizzato alla prevenzione del disagio giovanile e mira al potenziamento dell’autostima e della fiducia in se stessi, nonché al miglioramento delle capacità comunicative, espressive e relazionali. 
	Scuola Primaria 

Pistelli

Classi IV C, IV F, IV E, V C

	“Corso di lingua italiana per genitori stranieri”

Ref. ins. S. Fredda


	-Conoscere correttamente la lingua italiana.

-Conoscere usanze e tradizioni che regolano i rapporti sociali nel nostro paese.

-Facilitare la comunicazione e la conoscenza interculturale.

-Agevolare la comunicazione tra scuola e famiglie straniere.

-Favorire l’integrazione.
	Scuole Pistelli 

e

Vaccari


    Percorso B:  Linguaggi  multidisciplinari  integrati

	“Scuola al cinema”

Ref. ins. M. C. Santoro


	Il Progetto mira ad indicare i possibili percorsi di lettura cinematografica, al fine di educare lo spettatore critico di domani guidando la curiosità del bambino di oggi.

Il film si pone, all’interno della nuova frontiera della comunicazione, come un sistema di linguaggi integrato, quindi un’opera corale che consente un approccio metacomunicativo.

 
	Scuola 

dell’Infanzia Pistelli 

Tutte le Sezioni

Scuola Primaria

Pistelli

Classi I A, I B, I C, I D, I E, I F, I H, II A, II B, II D, II E, II H,

III A, III B, III D,

IV B, IV D, IV E, IV H,

V D, V E



	“Musis”

Ref. ins. P. Caporalini 


	Partecipazione alla “Settimana della Cultura Scientifica”.

Approfondimento e ricerca sul tema annuale prescelto ed allestimento di una Mostra.
	Scuola Primaria

Pistelli

	“Informazione giornalistica”

Ref. ins. M. R. Conti


	Diffondere e far conoscere attività ed iniziative delle scuole del XX Circolo ed esterne,  coinvolgendo primariamente gli alunni come partecipanti attivi al processo comunicativo.
	Scuole

Pistelli e Vaccari

	“Apprendimento della seconda Lingua”

Ref. ins. V. Landolfi


	- Apprendere e far conoscere la seconda Lingua attraverso il gioco.

- Favorire nel bambino lo sviluppo di abilità linguistiche diverse dalla lingua materna.
	Scuole dell’Infanzia

Pistelli e Vaccari

Bambini dell’ultimo anno

	“Inconsupertrafra”

Ref. Pistelli ins.  L. Lepore

Ref. Vaccari ins. C. Fornari


	Valorizzare la creatività del bambino, richiamando l’attenzione sui problemi della città.

Creare un luogo d’incontro e di scambio di esperienze.

Potenziare una corretta pratica dei diversi linguaggi espressivi, verbali e non verbali.

Promuovere la conoscenza dei linguaggi della comunicazione che utilizzano le nuove tecnologie.

Educare alla capacità di lettura critica delle situazioni e degli avvenimenti.


	Scuola Primaria 

Pistelli

Classi I A, I B, IV C,

IV F, IV B, V F, V G

Scuola primaria 

Vaccari

	“Consiglio dei Bambini”

Ref. ins. R. Martini


	La Scuola Pistelli partecipa al Consiglio dei bambini con due membri eletti.

Il Consiglio si riunisce periodicamente per discutere sui vari problemi della città; l’obiettivo è quello di offrire agli amministratori il punto di vista dei bambini, le loro idee e le loro proposte, nonché promuovere il confronto con i compagni dell’intera Comunità scolastica.


	Scuola Primaria

Pistelli

	“Parchi e Parchi”

Ref. ins. P. Caterisano


	Progetto di Educazione Ambientale promosso da Legambiente e WWF
	Scuola Primaria

Pistelli



	“Natale insieme”

Ref. ins. S. Fredda


	-Conoscere le tradizioni natalizie di altri paesi.

-Collaborare alla realizzazione di un progetto comune.

-Sperimentare tecniche grafico-pittoriche e costruttive.


	Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria

Pistelli


Laboratori

“ L’attività laboratoriale costituisce in generale una metodologia didattica da promuovere e sviluppare nei diversi momenti ed articolazioni del percorso formativo e da ricomprendere in un quadro didattico e organizzativo unitario.”

                                                    (Circolare ministeriale n. 29 del 5 marzo 2004)

Il laboratorio è il luogo privilegiato dove si attua una situazione di apprendimento che “mobilita” conoscenze ed abilità dei bambini in una dimensione operativa e progettuale. Costituisce un momento significativo di relazione interpersonale e di collaborazione costruttiva tra gli alunni per il raggiungimento di obiettivi concreti attraverso un itinerario di scoperta basato sull’esperienza.

Dal punto di vista dell’organizzazione didattica, i laboratori rappresentano la possibilità di creare gruppi di lavoro differenziati, nell’ambito di una classe o con alunni di classi diverse, riuniti in base al livello di apprendimento (per attività di recupero e/o potenziamento), per interessi e attitudini comuni, per eseguire un compito preciso; il laboratorio è perciò la concretizzazione di un progetto al quale si aderisce. 

La Scuola attiva Laboratori che rispondono alle necessità didattiche ed educative e costituiscono un ampliamento dell’offerta formativa.

	Laboratori
	Obiettivi
	Alunni coinvolti

	“ La casa dei libri”

Laboratorio di lettura

Ref. ins. R. Bubba
	- Promuovere il piacere della lettura.

- Introdurre il libro nell’esperienza cognitiva e culturale del bambino.

- Arricchire le competenze linguistiche per valorizzare la vita relazionale.


	Scuola dell’Infanzia

Pistelli



	“Crescere con

 l ’Informatica”
Ref. ins. L. Conte


	- Sviluppare le potenzialità individuali e promuovere l’autostima.

- Potenziare le abilità strumentali.

- Favorire la comunicazione.

	Scuola Primaria Pistelli

Classi Prime e Seconde

IV B e V D

	“Pronto soccorso linguistico”

Ref. ins. C. Navarra 


	- Facilitare l’acquisizione delle competenze linguistiche e matematiche.

- Rafforzare la comunicazione, privilegiando il lavoro di gruppo e favorendo lo sviluppo delle competenze linguistiche. 


	Scuola Primaria

Pistelli

	Laboratorio

Teatrale

Esperto esterno:  S. Moretti

Ref. ins. R. Martini


	- Lavorare alla scoperta del proprio corpo e della relazione che lo lega ad altri, cercando di fondere una serena coscienza di sé all’apertura al gruppo.

- Liberare ogni risorsa di creatività.

Scoprire la manualità e tutte le forme impreviste e sorprendenti che possano suscitare l’interesse e l’apprendimento nei bambini.


	Scuola Primaria

Pistelli

Tutte le classi Seconde, Terze e Quarte
 ( 12 ore)

Classi IA, IB,ID, IE, IH 

(5 ore)



	Educazione

ritmico-musicale

Esperto esterno:  B. De Angelis

Ref. ins. M. T. Rossetti


	-Orientare il bambino, attraverso la musica, nel rispetto dei suoi tempi di crescita, allo sviluppo armonico della propria personalità.

-Sviluppare il senso ritmico, le capacità auditive e la coordinazione motoria.

-Saper percepire ed orientarsi nello spazio.

-Sviluppare capacità creative.

-Sviluppare la memoria uditiva, visiva, muscolare.

	Scuola dell’Infanzia

Pistelli

Bambini di 4 e 5 anni di tutte le sezioni



	Laboratorio musicale

Ref. ins. M. Mauro


	-Sviluppare la capacità di attenzione e di ascolto.

     - Usare semplici strumenti.

     - Usare tecniche di

        rilassamento.


	Scuola Primaria

Vaccari

	“Leggiamo insieme”

Laboratorio di lettura

 in biblioteca

Ref. ins.  P. P. Piredda
	-Promuovere il piacere della lettura.

-Potenziare le capacità di attenzione ed ascolto.

-Arricchire le capacità strumentali e di comprensione del testo.


	Scuola Primaria

Pistelli

	“Impara        l’Arte”

Laboratorio

 artistico - espressivo

Ref. ins. R. Bucchi


	· Promuovere forme di comunicazione e linguaggi alternativi.

· Sviluppare la capacità      espressiva.

· Sperimentare tecniche         

· Espressive, grafiche, pittoriche e plastiche. 

· - Avvicinare  alla lettura dell’opera d’arte.
	Scuola Primaria 

Pistelli

Classi Prime

Scuola dell’Infanzia 

Pistelli

	“Giocando con 

il corpo”

Progetto di psicomotricità

Ref. ins. I. Zaccagna
	- Integrare i bambini diversamente abili attraverso attività di gruppo.

- Contribuire alla crescita e alla maturazione del bambino.

- Promuovere la presa di coscienza del valore del corpo.

- Sviluppare una positiva immagine di sé.


	Scuola dell’Infanzia

Vaccari

	“Dare ali alla fantasia”

Laboratorio di scrittura creativa

Ref. ins. C. Iadeluca


	- Preparare percorsi espressivi per un uso creativo del linguaggio.

- Costituzione di gruppi di apprendimento in cui i bambini sono protagonisti di tutte le fasi di lavoro (cooperative learning), dalla progettazione alla produzione del testo.
	Scuola Primaria 

Pistelli

Classi III C, IV A, IV B, 

IV C, IVD, IV E,  IV F

V G e V F


	“A Scuola con i burattini”

In collaborazione con il

 Teatro Stabile dei Burattini

 San Carlino.

Esperto esterno resp.  K. Vitello

Ref. ins. E. Sparacio
	- Allestimento di un teatro stabile dei burattini e di una rappresentazione finale.

- Socializzazione interpersonale basata sul contatto umano.

- Primo approccio al teatro.

- Sviluppo della comunicazione.
	Scuola dell’Infanzia

Vaccari

	“Laboratorio

Multimediale”

Ref. ins. G. Mingrino


	- Garantire la qualità dell’integrazione attraverso un servizio educativo che sia effettivamente funzionale alla crescita e allo sviluppo di ciascun bambino.

- Favorire un processo di costruzione mentale del bambino con attività informatiche di base, volte a far nascere: capacità di analisi, memoria visiva, memoria uditiva, creatività, abilità a risolvere i problemi.
	Scuola Primaria

Vaccari

	“Laboratorio di psicomotricità”

ref. Ins. S. Iannetta


	- Favorire la socializzazione e l’integrazione di alunni in situazione di disagio.

- Potenziare significative esperienze ludiche.
	Scuola Primaria

Vaccari

	“Laboratorio di manipolazione”

Ref. ins. N. Brillante
	- Sviluppare il linguaggio iconico e la coordinazione della manualità fine per migliorare il livello di comunicazione del bambino diversamente abile, curando nel contempo la socializzazione dei diversi gruppi di livello.

- Creare  un percorso multidisciplinare che porti gli alunni ad esprimersi valorizzando loro stessi e i sottili rapporti che intercorrono con “l’altro”.


	Scuola Primaria

Vaccari


Il personale della Scuola: ruoli e funzioni

Il Dirigente scolastico 

Dott.ssa  Anna Maria Forini

Riceve in Sede e nel Plesso, previo appuntamento concordato, il giovedì.

· Docenti della Scuola Primaria del XX Circolo

Scuola Pistelli

Docenti di classe                       n. 59

Docenti di sostegno                  n.  9

Docenti I.R.C.                             n.  3

Docenti di L2                              n.  3

Docenti A.A.P.P.                        n.  2

Scuola Vaccari            

Docenti di classe                       n.14

Docenti I.R.C.                             n.  1

· Docenti della Scuola dell’Infanzia del XX Circolo

Scuola Pistelli

Docenti di sezione                     n.10

Docenti di sostegno                  n.  2

Docenti I.R.C.                             n.  1

Scuola Vaccari              

Docenti di sezione                     n.  6

Docenti di sostegno                  n.  3

Docenti I.R.C.                             n.  1     

· L’Ufficio di Segreteria – Sede Pistelli

L’ufficio riceve il pubblico nei seguenti giorni ed orari:

il lunedì dalle ore 15,30 alee 17,30

il martedì dalle ore 8,00 alle 10,00

il venerdì dalle ore 15,30 alle 17,00

il sabato dalle ore 9,00 alle 12,00

La Segreteria Amministrativa è così composta:

Sig.ra Stefania Abbatelli

Sig.ra Paola Santini

Sig.ra Luisa Onori

La Segreteria Didattica è così composta:

Sig.ra Susanna Minutillo

Sig. Michele Germoni

Collaboratori del Dirigente scolastico

Al docente collaboratore di Scuola Primaria, ins. Clotilde Iadeluca, sono delegati i seguenti compiti specifici:

· Iniziative di raccordo e coordinamento nelle attività della Scuola, anche in relazione alle nuove esigenze connesse alla riforma scolastica (elaborazione del Portfolio, attività opzionali, programmazioni didattiche).

· Coordinamento iniziale ed in itinere della predisposizione dei quadri orari delle classi e dell’utilizzo delle aule e spazi comuni della Scuola.

· Cura dei rapporti tra docenti, segreteria e direzione per la diffusione di note informative, atti organizzativi, disposizioni di servizio (previa accordo con il Dirigente scolastico).

· Segnalazione al Dirigente scolastico di problemi organizzativi e didattici, nonché di aspetti strutturali anche attinenti alla sicurezza.

· Tenuta dei registri dei verbali del Collegio dei Docenti e della assemblee di classe ed interclasse.

· Cura del sito internet del XX Circolo.

· Coordinamento dell’attività informatica della Scuola. 

In caso di breve assenza o di impedimento del Dirigente scolastico, alla stessa insegnante sono devoluti i seguenti, ulteriori compiti:

· Delega di firma per gli atti ordinari, urgenti e indifferibili.

· Partecipazione ad incontri esterni in rappresentanza dell’Istituzione scolastica.

Al docente collaboratore di Scuola dell’Infanzia, l’ins. Maria Teresa Rossetti 

sono delegati i seguenti compiti specifici:

· Iniziative di supervisione per l’elaborazione del P.O.F.

· Coordinamento e raccordo delle attività delle sezioni della Scuola dell’Infanzia del Circolo.

· Coordinamento dei turni di presenza degli insegnanti ed individuazione degli spazi da utilizzare nelle attività comuni nelle scuole Pistelli e Vaccari.

· Cura dei rapporti tra docenti, segreteria e direzione per la diffusione di note informative, atti organizzativi, disposizioni di servizio, relativi alla Scuola dell’Infanzia (previa accordo con il Dirigente scolastico).

· Cura dei rapporti con i genitori dei bambini del plesso Pistelli.

· Coordinamento dei gruppi di lavoro per l’handicap (GLH) per le Scuole dell’Infanzia del Circolo.

· Gestione dei registri delle assemblee di intersezione.

Il Dirigente scolastico convocherà periodicamente i collaboratori per incontri di coordinamento e per incontri con i docenti titolari delle funzioni strumentali.

Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa

Alcuni docenti vengono preposti alle “funzioni strumentali”, previste dal CCNL del 2003;  sono figure di raccordo tra le professionalità individuali degli operatori scolastici ed il progetto della Scuola; la loro attività può essere supportata da commissioni e gruppi di lavoro.

I docenti preposti alle funzioni strumentali fanno parte della struttura direzionale della Scuola e si riuniscono con il Dirigente scolastico e i due collaboratori, per il coordinamento delle iniziative e delle attività del Circolo.

Il collegio dei Docenti ha individuato le seguenti aree di intervento  per le quali incaricare docenti preposti alla funzione strumentale:

Area 1:   Gestione del Piano dell’Offerta Formativa        ins. R. Bucchi

· Coordinamento delle attività del POF attraverso contatti ed incontri con le varie commissioni.

· Coordinamento della progettazione curricolare, verificando e promovendo la corrispondenza con i principi ispiratori del POF, anche attraverso la raccolta e l’esame delle programmazioni e dei progetti.

· Valutazione delle attività del Piano, con somministrazione di questionari per verificare il funzionamento degli organi collegiali e l’influenza che la Scuola esercita sul territorio.

· Informatizzazione della documentazione relativa all’area.

Area 2 :   Sostegno al lavoro dei docenti     ins. M. C. Santoro
· Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e di aggiornamento, anche attraverso la somministrazione di questionari.

·  Accoglienza dei nuovi docenti, sostegno al loro inserimento nel gruppo dei docenti ed alla loro attività didattica.

· Coordinamento della produzione del materiale didattico relativo ad attività progettuali per eventuali mostre.

· Sostegno per la realizzazione di laboratori a classi aperte: individuazione di possibili forme di flessibilità organizzativa e didattica.

· Coordinamento nell’utilizzo delle nuove tecnologie relativamente al sostegno dei docenti.

· Coordinamento delle attività in collaborazione con le Università.

Area 3:   Interventi e servizi per gli studenti     ins. A. Moretti

· Coordinamento delle attività extracurricolari: visite guidate, spettacoli, attività sportive.

· Coordinamento e gestione delle attività di continuità educativa e didattica.

· Supporto all’elaborazione di strumenti per l’osservazione degli alunni e per la predisposizione del portfolio.

· Coordinamento e gestione di nuove tecnologie relativamente agli alunni.

· Coordinamento delle attività progettuali e di laboratorio, anche attraverso il raccordo con i referenti.

· Raccolta ed esame di progetti proposti nel corso dell’anno scolastico: valutazione della loro congruità con il POF.

· Raccolta ed elaborazione di materiale didattico.

· Cura delle possibili forme di accoglienza e relative attività di supporto.

Area 4:   Interventi e servizi per gli alunni diversamente abili     ins.ti G. Mazzei   M.R. Silvi

                                                                                                                                               S. Iannetta 

· Coordinamento del gruppo dei docenti di sostegno (attività di compensazione, integrazione e recupero).

· Organizzazione e convocazione dei GLH tecnici ed operativi e delle concertazioni educative.

· Cura dei rapporti con le ASL.

· Cura dei rapporti con le famiglie dei bambini diversamente abili.

· Coordinamento della continuità educativa e didattica dei bambini diversamente abili.

· Promozione delle attività di arricchimento e sostegno all’apprendimento, attraverso l’esame delle tematiche e la ricerca di strumenti operativi adeguati per gli alunni diversamente abili.

Area 5:   Realizzazione di progetti formativi di intesa con Enti ed Istituzioni esterni alla Scuola                                                                                       ins. F. Chieco

· Coordinamento dei rapporti con enti pubblici ed aziende, anche per la realizzazione di stage formativi.

· Pubbliche relazioni per manifestazioni e partecipazione ad attività esterne (mostre, manifestazioni, convegni).

· Coordinamento degli interventi finalizzati alla partecipazione a concorsi e mostre.

· Coordinamento e sostegno alle attività di publicizzazione delle iniziative scolastiche per rendere visibile l’attività della Scuola.

Collegio dei Docenti

Il Collegio dei Docenti definisce le Commissioni di lavoro inerenti all’elaborazione, alla realizzazione, alla verifica dei diversi progetti e all’attuazione delle finalità formative; cura la programmazione dell’azione educativa, anche al fine di adeguare i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare.

Nell’arco dell’anno scolastico sono previste 10 sedute del Collegio dei Docenti, che può essere ulteriormente convocato nel caso se ne ravvisi la necessità.

Commissioni di lavoro

Commissione P.O.F………………………………………… ref.    R. Bucchi                                 

Commissione continuità………………………………….. ref.ti  A. Fresia  P. D’Agostino    

Commissione handicap……………………………………ref.   G. Mazzei

Commissione salute…………………………………………ref.   P. Toro

Commissione Scuola sicura…………………………….….ref.   L. Gioia

Commissione Autovalutazione d’Istituto………………..ref.    M. C. Santoro

Commissione spettacoli, mostre ed eventi…………….ref.    S. Fredda

Commissione elettorale…………………………………….ref.   G. Mingrino

Commissioni per la riforma scolastica ( una per ogni gruppo di classi parallele)

                                                                                            ref.ti  L. Pacetti, F. Felli, A. Lieto,  

                                                                                                    C. Iadeluca, M.S. Venanzoni 

Doc. incaricata per il Patrimonio e gli Acquisti  C. Brugnoli 

Formazione dei docenti

La formazione in servizio dei docenti e del personale ATA della Scuola ha i seguenti obiettivi specifici:

· Incrementare le competenze professionali per costruire un curricolo che tenga conto delle esigenze di continuità negli interventi e di promozione della comunicazione in tutte le sue espressioni.

· Promuovere una correlazione adeguata tra l’acquisizione di specifiche competenze dei docenti e l’attività pedagogico-didattica.

· Incrementare l’uso delle nuove tecnologie come supporto alla didattica e alla gestione amministrativo-contabile.

Quest’anno il Collegio dei Docenti ha stabilito di incentrare la formazione sulle tematiche relative alla riforma della Scuola, con particolare riguardo alla progettazione e realizzazione del Portfolio e all’approfondimento e aggiornamento sulle materie e discipline proposte e progettate come attività opzionali.

I Collaboratori scolastici

L’Organico ne prevede 13 unità ed è determinato annualmente secondo la consistenza numerica del Circolo. Nell’ambito del personale A.T.A. saranno individuate delle unità con incarichi specifici, che svolgono ruoli di coordinamento nei vari settori.

Gli operatori A.E.C.

Gli Assistenti Educativi Culturali sono dipendenti del Comune o di Cooperative che collaborano attivamente per l’integrazione dei minori non autonomi.

 Nel XX Circolo operano :  n. 4 assistenti nella Scuola Pistelli e n.18 assistenti nella Scuola Vaccari.

Ulteriori risorse

Nella Scuola sono presenti due docenti utilizzate con compiti diversi dall’insegnamento secondo quanto previsto dall’art.23 comma 5 (ex 113) del C.C.N.L. del 1995

· Sig.ra Clorinda Felici – utilizzazione per biblioteca e servizi amministrativi;

· Sig.ra Rita Bubba – utilizzazione per sussidi e biblioteca della Scuola dell’Infanzia. 

R.S.U.   Rappresentanti Sindacati Unitari

I rappresentanti eletti sono le ins.ti P. Toro e I. Zaccagna e l’assistente amministrativo P. Santini.

Queste figure perseguono l’obiettivo di migliorare le condizioni di lavoro e di crescita professionale dei lavoratori.

L’art. 6 del CCNL del 2003  individua le modalità della negoziazione sindacale e le materie che sono oggetto della stessa.

Nelle singole istituzioni scolastiche i soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono le R.S.U. ed i rappresentanti provinciali delle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto. Tra le figure elette l’assistente amministrativo Paola Santini è stata nominata rappresentante per la sicurezza dei lavoratori. 
Consiglio di Circolo

Il Consiglio di Circolo ha il potere di deliberare sull’organizzazione e la  programmazione della vita e delle attività della Scuola e sui relativi aspetti economici, nei limiti delle disponibilità di bilancio.

Le elezioni per il rinnovamento del Consiglio di Circolo, giunto a scadenza naturale, sono previste per il 28 e 29 novembre 2004.

Il Consiglio dovrà essere ricostituito come segue:

8 docenti, 8 genitori, 2ATA, il Dirigente scolastico.

Gli adempimenti relativi alle elezioni sono specifico compito della Commissione elettorale. 

Associazione dei Genitori

Pur non essendo un organo collegiale, l’Associazione dei Genitori del XX Circolo opera da anni promovendo numerose iniziative per migliorare la qualità del servizio e favorire lo “star bene a Scuola”.

Il Presidente dell’assemblea del Genitori è il Dott. Pasquale Tedesco

Servizio di prevenzione e protezione

Il Dirigente scolastico ha individuato come responsabile del servizio di prevenzione e protezione l’Arch. Alberto Maria Meucci. Sono previste prove di evacuazione di entrambi gli edifici scolastici e sono stati nominati gli addetti alla sicurezza, alla squadra antincendio e al primo soccorso.

Responsabile della sicurezza per la Scuola Pistelli  è l’ins. L. Gioia

Responsabile della sicurezza per la Scuola Vaccari è l’ins. S. Iannetta.

Il XX Circolo: classi e sezioni

Scuola Primaria Pistelli

Classi Prime:              n. 4 classi a  31 ore        n. 3 classi a 40 ore          tot. alunni    144

Classi Seconde:        n. 4 classi a  31 ore        n. 3 classi a 40 ore          tot. alunni    148

Classi Terze:               n. 3 classi a 31 ore         n. 3 classi a 40 ore          tot. alunni    141

Classi Quarte:           n. 3 classi a 31 ore         n. 3 classi a 40 ore          tot. alunni    133

Classi  Quinte:          n. 5 classi a 31 ore          n. 3 classi a 40 ore          tot. alunni    157

Scuola dell’Infanzia Pistelli

n. 4  sezioni a tempo corto                                                                       

n. 3  sezioni a tempo normale                                                                   tot. alunni   150

Scuola Primaria Vaccari

n. 7 gruppi classe                                                                                        tot. alunni     30

Scuola dell’Infanzia Vaccari

n. 3 sezioni a tempo normale                                                                    tot. alunni     50

Scuola dell’Infanzia Comunale Pistelli

n. 2 sezioni a tempo corto

n. 6 sezioni a tempo lungo                                                                         

Orario scolastico

	Scuola Primaria

E.Pistelli


	Classi a 40 ore


	Dal lunedì al venerdì

8,30 – 16,30



	
	Classi a 31 ore

Prime e Seconde classi

Terze, Quarte e Quinte classi
	Dal lunedì al venerdì con

due rientri settimanali

8,30 – 13,25/8,30 – 16,25

8,30 – 13,30/8,30 – 16,30

	Scuola Primaria

L.Vaccari


	“Tempo pieno-modularizzato”
	Dal lunedì al venerdì

9,00– 15,20

sabato

9,00 – 13,00



	Scuola dell’Infanzia

E.Pistelli


	Sezioni a Tempo normale

Sezioni a Tempo corto
	Dal lunedì al venerdì

8,00 – 16,00-16,20

8,00 – 13,00



	Scuola dell’Infanzia

L.Vaccari
	Sezioni a tempo normale
	Dal lunedì al venerdì

8,00 – 16,00


Spazi

Le Scuole del Circolo dispongono di spazi comuni e strutture fruibili da tutti; spazi che rispondono alle esigenze del buon funzionamento.

Nella sede Pistelli si trovano:

· un laboratorio scientifico e multimediale;

· un laboratorio d’arte;

· due laboratori d’informatica;

· un laboratorio di lettura per la Scuola dell’Infanzia;

· una biblioteca per gli alunni della Scuola Primaria;

· una biblioteca magistrale;

· un’aula polifunzionale;

· un ambiente attrezzato per attività psicomotorie;

· una palestra;

· due ampi cortili;

· due aule sussidi.

Nei locali del piano seminterrato si effettua il servizio di mensa scolastica.

Nel plesso Vaccari si trovano:

· un laboratorio multimediale;

· un laboratorio manipolativo;

· un laboratorio psicomotorio – musicale;

· un laboratorio linguistico.

Servizi aggiuntivi

Il Consiglio di Circolo al termine di ogni anno scolastico esprime parere circa le convezioni che l’Ente Comunale stipula con le Associazioni che fanno richiesta di utilizzare i locali scolastici.

Nella Scuola è attivo un servizio di pre e post scuola affidato all’Associazione Paperi e Papere, il costo è a carico delle famiglie.  

Pre-scuola    Scuola Pistelli     dalle ore  7,30 alle ore 8,30

Post-scuola  Scuola Pistelli      a partire dalle ore 13,30  

La frequenza degli alunni alle attività dell’Associazione avviene necessariamente in orario non curricolare.

Servizi esterni

Fuori dall’orario scolastico le associazioni

“Immagine” 

“Il Cerchio”

“Trionfale Basket”

svolgono attività sportive di Pallavolo, Ginnastica, Calcetto  

Refezione

La refezione scolastica è autogestita dalla Scuola; ciò consente un miglior controllo sull’erogazione del servizio.

E’ operante una “Commissione Mensa” formata da genitori della Pistelli e della Vaccari. Il costo mensile del servizio è di 41,32 euro per gli alunni delle classi che permangono a Scuola per 40 ore settimanali (5 pasti ); di 16,35 euro per gli alunni che permangono a Scuola per 31 ore settimanali (2 pasti).

E’ prevista una dieta alternativa per i bambini che hanno particolari esigenze e la riduzione o esenzione dal pagamento per le famiglie meno abbienti.

Le decisioni relative all’importo ed alla modalità di pagamento vengono stabilite dal XVII Municipio del Comune di Roma. Il servizio di refezione è attualmente gestito, dopo regolare gara d’appalto, alla società “ Romana Gestione Mense”.

Ditta “Multiservizi”

I dipendenti della Ditta operano in orario extrascolastico e provvedono alla pulizia degli ambienti scolastici.

Incontri Scuola – famiglia

E’ stato programmato un calendario annuale degli incontri tra insegnanti e famiglie, ferma restando la possibilità di ulteriori incontri ogni qual volta se ne ravvisi la necessità. Possibili variazioni al calendario verranno comunicate per tempo ed affisse all’Albo della Scuola.

Assemblee di classe

22 settembre 2004   (scelta delle attività opzionali)

13 ottobre 2004      ( elezione del genitore rappresentante di classe ) 

Colloqui con le famiglie

15 dicembre

16 febbraio  (ritiro del documento di valutazione)

 27 aprile

 22 giugno ( ritiro del documento di valutazione finale)         

Consigli d’Interclasse

3 novembre 2004     (insediamento dei rappresentanti eletti)

2 febbraio 2004        ( verifica intermedia)

25 maggio 2004       (verifica finale ed adozione dei testi)

Il Dirigente scolastico delega alcuni insegnanti a presiedere i Consigli di Interclasse e Intersezione:

Scuola Primaria Pistelli

Classi Prime           ins. R. Bucchi

Classi Seconde     ins. A. M. Murgia

Classi Terze            ins. M. Basilicata  

Classi Quarte        ins. L. Gioia

Scuola dell’Infanzia Pistelli : ins. P. D’Agostino

Scuola Primaria Vaccai : ins. M. R. Silvi

Scuola dell’Infanzia Vaccari :   ins. E. Sparacio

…e in più

Il 24 novembre 2004 la Scuola si apre alle famiglie per presentare il nuovo P.O.F. annuale e testimoniare, attraverso una mostra che ripercorra e rappresenti le attività svolte nell’anno precedente, i progetti attuati e l’ampia gamma di attività curricolari ed extracurricolari realizzate dagli alunni.

Alla fine dell’anno scolastico, nel mese di maggio, la scuola tornerà ad aprirsi al territorio con una serie di attività conclusive rappresentative dei progetti attuati.

Il rilascio dei certificati avviene in orario di apertura al pubblico della Segreteria, entro cinque giorni dalla presentazione della richiesta.


Tutti gli utenti hanno il diritto di richiedere copia dei documenti scolastici, fatto salvo il diritto alla riservatezza delle informazioni che riguardano terzi.
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